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Lecce, GENNAIO 2022 
 
 
 
OGGETTO: Relazione Tecnica da parte del Responsabile della sicurezza sulla protezione e 
prevenzione dei rischi (RSPP) comprendente le valutazioni sull’adeguatezza dei luoghi di 
lavoro e delle infrastrutture nei plessi degli edifici scolastici della Direzione Didattica 
1° CIRCOLO “C. BATTISTI” in attuazione al decreto legislativo n. 81/2008. 
 
Premesso che la Dirigente scolastica Dott.ssa Maria Rosaria RIELLI in data 26/05/2021 prot. 
N. 26/21 ha affidato l’incarico di RSPP allo Studio CEN.TER. dell’ing. Cosimo MONTEFUSCO 
di Salice Salentino per la durata di un anno.  
 
Considerato che durante la Riunione Preliminare di inizio anno del 16/11/2021 effettuata 
in Videoconferenza per l’emergenza Covid sono state analizzate tutte le misure di 
prevenzione e protezione incendi e lo stato sulla sicurezza degli impianti, delle 
strutture e dei materiali nei plessi: 
 
 
-  Scuola Primaria e dell’Infanzia di v. A. Costa e v. Trinchese  
-  Scuola dell’Infanzia di v. Partigiani 
 
 
Si segnalano le inadempienze ancora presenti in attesa di essere considerate e risolte 
definitivamente da parte dell’Ente Proprietario rappresentato dal Comune di Lecce. I 
problemi sotto evidenziati richiedono interventi idonei e tempestivi per l’adeguamento dei 
luoghi di lavoro alle disposizioni di legge previste in materia di sicurezza ed igiene di cui 
all’oggetto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Spett. Spett. Direzione Didattica 1° CIRCOLO “C. BATTISTI”  
Alla Dirigente Dott.ssa Maria Rosaria RIELLI  
Via A. COSTA n. 7  
73100  LECCE 
 



  
                  

 

P
ag

in
a3

 

 
 

PLESSO SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA di v. A. Costa e v. Trinchese  
 

 
Scuola tipo 3 (presenze contemporanee da 501 a 800 persone). Sono emerse alcune carenze 
fondamentali per la completa sicurezza dell’edificio e dei suoi occupanti (personale scolastico e 
non, alunni) che vengono di seguito sotto elencate: 
 
● SISTEMI DI ALLARME. L’impianto di allarme è costituito da pulsanti manuali posizionati 
in diversi punti dell’edificio scolastico. Il loro scopo è quello di consentire a chiunque di attivare 
una segnalazione di allarme in caso di necessità. Nel plesso in questione esistono dei pulsanti 
di allarme (tre nella sezione scuola primaria di v. A. Costa e due nella sezione scuola infanzia 
di via Trinchese). Per tali dispositivi occorre procedere a una ulteriore prova di verifica di 
funzionamento più puntuale (INTERVENTO da effettuarsi attraverso l’Ente Proprietario). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La verifica singolarmente di tutti i pulsanti di allarme dei vari punti di controllo saranno 
inseriti nel Registro dei controlli antincendio. 
 
Attualmente il sistema di allarme è costituito da una sirena allarme costituita da un 
megafono/altoparlante con microfono, il cui suono è poco funzionale in quanto non è sentito 
in tutti i luoghi di lavoro e in particolare in tutte le aule.  
 
● IDRANTI E NASPI. L’impianto antincendio fisso è costituito da una rete di idranti (tredici 
in totale) con attacco UNI 45. Di cui (undici) nella sezione scuola primaria di v. A. Costa e 
(due) nella sezione scuola infanzia di via Trinchese. Attualmente pur essendo presenti gli 
accessori (manichetta, naspo e lancia) occorre procedere a una ulteriore verifica di 
funzionamento più puntuale. L’impianto inoltre per poter essere usato occorre accertarsi 
della sua funzionalità e soprattutto dell’attivazione del gruppo di pompaggio antincendio 
che deve essere in grado di intervenire in tempi brevissimi in caso d’incendio. Occorre 
effettuare la prova di pressione e di funzionamento (INTERVENTO da effettuarsi 
attraverso l’Ente Proprietario). Durante la verifica di controllo occorre attenersi ai punti sotto 
riportati.   

 
 
 
 
 
   

 
 
 
 
 
La verifica singolarmente di tutti gli idranti dei vari punti di controllo saranno inseriti nel 
Registro dei controlli antincendio. 

 
PUNTI DI CONTROLLO 

Durante la prova di funzionamento occorre verificare eventuali anomalie. In particolare:   
1. Se le scatolette e i vetrini sono integri 
2. Se presentano il martelletto 
3. Se sono funzionanti 
4. Se sono segnalati da idonei cartelli 

PUNTI DI CONTROLLO 
Durante la prova di pressione e di funzionamento occorre verificare eventuali anomalie. In 
particolare:   

1. Se è presente il cartellino di manutenzione 
2. Se sono presenti tutti gli accessori (manichetta, naspo e lancia) e le istruzioni per 

l’uso 
3. Se le cassette si presentano integre e in buono stato 
4. Se sono segnalati da idonei cartelli 
5. Se la rete idrica è in pressione 
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Relativamente alle condizioni di sicurezza c’è da segnalare che il plesso costituito dalla scuola 
primaria di v. A. Costa e dalla scuola dell’infanzia di v. Trinchese ha l’Attestazione di rinnovo 
periodico di conformità antincendio rilasciata da Comando Provinciale dei VV.FF.   

 
● ESTINTORI. Devono essere controllati/revisionati/collaudati da personale esperto. In 
particolare: Il controllo periodico deve avvenire ogni sei mesi. La revisione con la sostituzione 
della polvere ogni 36 mesi e la sostituzione della CO2 ogni 60 mesi. Il collaudo a polvere ogni 
12 anni e con la CO2 ogni 10 anni.  
 
Attualmente i controlli periodici degli estintori sono datati Novembre e Dicembre 2021 e 
pertanto devono essere nuovamente controllati dalla Ditta incaricata dall’Ente Proprietario tra 
sei mesi (v. foto).  

 

 
 
Durante la verifica di controllo occorre attenersi ai punti sotto riportati.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La verifica singolarmente degli estintori dei vari punti di controllo saranno inseriti nel 
Registro dei controlli antincendio. 
 

PUNTI DI CONTROLLO 
 
Durante il controllo periodico occorre verificare eventuali anomalie. In particolare:   

1. Se si trovi al suo posto e che sia presente e ben visibile il cartello di segnalazione 
2. Che l’accesso sia libero da ostacoli che ne impediscano l’immediato utilizzo 
3. Non sia stato manomesso e non presenti danni (perdite, segni di corrosione, tubi 

flessibili incrinati ecc.) 
4. Se previsto di indicatore di pressione (polvere) abbia l’indice di tale indicatore nella 

zona verde 
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Da rilevare inoltre la notevole altezza di presa degli estintori. A tal proposito le normative 
vigenti non indicano esattamente a quale altezza deve essere posizionato l’estintore, ma 
solitamente la maniglia di presa viene collocata a circa 1,5 mt da terra. La consuetudine 
vorrebbe di rispettare tale altezza. Questo per agevolare la presa degli estintori da parte degli 
addetti alla sicurezza e anche per prevenire un eventuale danno da una possibile caduta.   
 
● INTERRUTTORE GENERALE E LUCI DI EMERGENZA. La scuola è dotata di un 
interruttore generale (si trova vicino all’ingresso di via A. Costa e in posizione segnalata) e 
luci di emergenza alimentate da apposita sorgente distinta da quella ordinaria. Attualmente 
da una verifica effettuata si è constatato che l’interruttore generale funziona. Per il 
funzionamento delle luci di emergenza su uscite e percorsi delle vie di esodo occorre procedere 
a una ulteriore verifica più puntuale (v. punti di controllo).  
Da controllare/verificare soprattutto le parti di impianto elettrico accessibili a vista 
(quadri di piano, corpi illuminanti, prese e punti di accensione luci ecc.) per la loro 
tenuta e/o caduta dei loro componenti. Occorre effettuare la verifica periodica 
biennale dell’impianto di messa a terra (DPR 462/2001). INTERVENTO da effettuarsi 
attraverso l’Ente Proprietario. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La verifica del Quadro elettrico e impianto elettrico dei vari punti di controllo saranno 
inseriti nel Registro dei controlli antincendio. 
 
● USCITE DI SICUREZZA E PORTE REI. La scuola è dotata di diverse uscite di sicurezza. 
Tutte andrebbero controllate periodicamente per assicurare che i dispositivi siano efficienti e 
che le porte si chiudano perfettamente. Le aperture di alcune uscite di emergenza apribili nel 
senso del deflusso non sono adeguate e pertanto occorrono interventi di manutenzione.    
 
Da rilevare che le porte antipanico esistenti non permettono l’immediata evacuazione in quanto 
vi sono dei portoni in legno (sempre aperti durante l’attività scolastica) appartenenti a un 
vecchio edificio di valore storico con serrature tradizionali.  
 
Inoltre il portone principale dell’edificio (su v. A. Costa) immette direttamente su vie trafficate 
e su delle scalinate che durante i periodi di pioggia sono scivolose con grave danno per 
l’incolumità degli alunni e del personale scolastico. 
 
Esiste una porta REI 60 nell’archivio in buone condizioni ma senza maniglione. 
La verifica singolarmente delle porte REI dei vari punti di controllo (maniglione antipanico, 
guarnizioni, integrità) saranno inseriti nel Registro dei controlli antincendio. 
 
Riportiamo a tal proposito la normativa in vigore sulle norme per l’edilizia scolastica - Legge n. 
23/96 - per quanto riguarda le vie di uscita di emergenza. Esse decretano:  
 
 
 

PUNTI DI CONTROLLO 
 

Durante il controllo periodico e la verifica dell’impianto occorre vedere se ci sono eventuali 
anomalie. In particolare:   
 

1. Se le lampade sono tutte funzionanti e integre 
2. Se il grado di illuminamento dei locali, dei percorsi, delle scale e della segnaletica è 

sufficiente 
3. Se gli interruttori differenziali presenti nei quadri elettrici sono funzionanti 
4. Se i quadri elettrici presentano i cartelli di avvertimento e di pericolo 
5. Se l’interruttore elettrico generale è segnalato 
6. Se lo stato di conservazione dell’impianto è buono  
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● SEGNALETICA DI SICUREZZA E PLANIMETRIE. La scuola è dotata di segnaletica di 
sicurezza e planimetrie. La segnaletica direzionale e delle uscite dovrebbe essere oggetto di 
sorveglianza per assicurarne la visibilità e la tenuta in caso di emergenza. Tutte le 
planimetrie sono state aggiornate e conformi allo stato dei luoghi e presenti in tutti i 
luoghi di lavoro.  
La verifica della segnaletica dei vari punti di controllo saranno inseriti nel Registro dei 
controlli antincendio. 
 
● CARICO D’INCENDIO. Occorre vedere se le limitazioni del carico d’incendio nei vari 
ambienti sono osservate. C’è da rilevare che tali limitazioni in alcuni ambienti (ripostigli, 
depositi) non sono assolutamente osservate. Naturalmente la gestione di questi ambienti 
altera le condizioni di sicurezza in quanto i materiali depositati non consentono una facile 
ispezionabilità e le scaffalature non rispettano le distanze regolamentari.  
La verifica del carico d’incendio dei vari punti di controllo saranno inseriti nel Registro dei 
controlli antincendio. 
 
● PROTEZIONE INDIVIDUALE. La verifica della protezione individuale dei vari punti di 
controllo riguardanti l’esistenza del materiale di intervento (armadio, equipaggiamento, 
integrità) saranno inseriti nel Registro dei controlli antincendio. Nell’Allegato 8 del DVR 
abbiamo la scheda di consegna dei DPI e le istruzioni per l’uso delle mascherine. 
 
● LESIONI E DISSESTI VARI. Da segnalare che in alcune zone dell’edificio si intravedono 
delle piccole lesioni e/o tracce di umidità lungo le murature con cadute di calcinacci dovute 
certamente a un assestamento della struttura e all’assenza di manutenzione. Esse richiedono 
approfondimenti e successivi interventi di risanamento delle pareti e delle volte in muratura. 
 
 

ALTRE NOTE 
 
 
● I termosifoni installati nelle aule, negli atri e nei corridoi, non hanno adeguate protezioni. 
La mancanza di reti di protezione potrebbero determinare, in caso di urto accidentale, lesioni, 
ferite e traumi anche molto gravi agli alunni e al personale scolastico. 
● Il mancato adeguamento dell’apertura delle porte nelle aule come previsto dalle normative 
sulla prevenzione incendi, è causa di difficoltà e ostacolo per l’evacuazione in caso di pericolo.  
Pertanto occorre intervenire in modo che le porte delle aule siano a spinta verso l’esterno 
dell’edificio. 
● Le finestre di tutte le aule appartengono a un vecchio edificio di valore storico, aprono a 
bandiera verso l’interno, non sono predisposte con apertura a vasistas e pertanto costituiscono 
un grave pericolo in quanto rappresentano un elemento d’urto. La suddetta situazione ne 
determina pertanto un uso limitato e una conseguente limitazione dell’aerazione. 
● Occorrono interventi manutentivi sugli arredi per eliminare spigoli e quant’altro che possano 
causare, durante lo svolgimento delle attività didattiche, tagli, cadute, ferite, traumi, 
contusioni con grave compromissione dell’incolumità degli alunni e del personale scolastico.  
 

 
PLESSO SCUOLA DELL’INFANZIA di v. Partigiani   

 

 
“Tutte le porte sulle vie di uscita devono essere regolarmente controllate per assicurare che 
si aprano facilmente. Ogni difetto deve essere riparato il più presto possibile ed ogni 
ostruzione deve essere immediatamente rimossa. Particolare attenzione deve essere 
dedicata ai serramenti delle porte”. Inoltre nelle norme di esercizio abbiamo che “è fatto 
divieto di compromettere l’agevole apertura e funzionalità dei serramenti delle uscite di 
sicurezza, durante i periodi di attività della scuola, verificandone l’efficienza prima dell’inizio 
delle lezioni”. 
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Scuola tipo 1 (presenze contemporanee da 101 a 300 persone). Sono emerse alcune carenze 
fondamentali per la completa sicurezza dell’edificio e dei suoi occupanti (personale scolastico e 
non, alunni) che vengono di seguito sotto elencate:  
 
● Tutte le considerazioni che sono state fatte precedentemente in merito all’impianto di 
allarme, idranti, estintori, interruttore generale e luci di emergenza, porte REI e uscite di 
sicurezza, segnaletica di sicurezza e planimetrie, valgono in linea generale anche per il plesso 
in questione. RIPORTIAMO L’ESITO delle valutazioni: 

 
Impianto 
di allarme 
e 
rilevazione 
incendio 
  

Impianto 
antincendio fisso 
(idranti, naspi 
ecc.) 
 

Estintori 
portatili 
 

Impianto 
elettrico – 
Quadro 
elettrico 
generale 

Impianto 
elettrico – 
Luci di 
emergenza 

Porte ed 
elementi di 
resistenza 
al fuoco 
(REI)  

Porte uscite 
di sicurezza 
- 
maniglioni  

Segnaletica 
di sicurezza 
e 
planimetrie 

 
Verificare 
i pulsanti  

(*)  

 
Controllare il 

loro 
funzionamento 

(*) 
 

 
Carichi. 

Da 
verificare 
l’altezza 

  

 
 

Funzionante 

 
 

Da 
verificare 
le luci di 

emergenza 
 (*) 

 

 
Da 

migliorare 
 

 
Da 

migliorare 
 

 
Da 

migliorare 
 

 
(*) INTERVENTI da effettuarsi attraverso l’Ente Proprietario tramite il manutentore del Comune 
oppure della Ditta che ha eseguito i lavori. Tali controlli sono regolati dal D.M. 26 agosto 1992 
(Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica).   
 
Relativamente alle condizioni di sicurezza c’è da segnalare che il plesso costituito dalla scuola 
dell’infanzia di P.zza Partigiani ha l’Attestazione di rinnovo periodico di conformità 
antincendio rilasciata da Comando Provinciale dei VV.FF.  
  

CONCLUSIONI 
 
Si fa presente che tutte le carenze evidenziate in termini di strutture, impianti e materiali 
sono quelle per il momento più significative, eventuali altre criticità potranno essere rilevate 
durante le prove di emergenza e di evacuazione e attraverso riunioni preliminari con i 
responsabili di plesso. Il tutto compatibilmente con l’evoluzione dell’emergenza pandemica 
(Covid 19) in atto. 
 
Infine si è in attesa da parte dell’Ente proprietario del rilascio di tutti i requisiti strutturali e 
di abitabilità dei locali di tutti i plessi scolastici. In particolare di tutte le 
documentazioni certificative (Certificato Prevenzione incendi, Dichiarazione di conformità 
impianti L. 46/’90, Parere igienico-sanitario, Omologazione dispositivi contro le scariche 
atmosferiche dove occorra, ecc.) che oramai sono ritenute elementi di conservazione 
d’obbligo da parte del Dirigente scolastico oltre che strumenti di verifica e/o adeguamento 
alle normative di recente introduzione nella legislazione italiana e che regolano l’attività 
lavorativa anche nella scuola.   
 

 


